
L’acquacoltura, le cui origini risalgono alle antiche civiltà della Cina,

Egitto e antica Roma, comprende tutte le forme di allevamento di

specie acquatiche, sia animali che vegetali. L’intervento dell’uomo

può influenzare una parte o l’intero ciclo vitale degli organismi,

dalla semplice protezione dai predatori (acquicoltura estensiva),

all’alimentazione (sistemi semintensivi e intensivi) fino alla chiusu-

ra del ciclo produttivo tramite la riproduzione in cattività della spe-

cie. La prima riproduzione di trota fario praticata nella seconda

metà del ‘700 ha aperto la strada all’innovazione, una strada percor-

sa molto velocemente negli ultimi 50 anni che ha condotto alla

moderna acquacoltura, in grado di rivoluzionare il rapporto dell’uo-

mo con il mare e con le risorse acquatiche. 

Oggi l’acquacoltura è l’attività con il più alto tasso di crescita nel

comparto agro alimentare mondiale e europeo (8,8% incremento

annuo, FAO 2007). In uno scenario in cui la popolazione mondiale è in crescita e la

pesca insiste per oltre il 90% su stock ittici sovrasfruttati, l’acquacoltura è destinata a

soddisfare la crescente domanda di prodotti ittici alimentari, assumendo un ruolo sem-

pre più centrale nelle politiche di sviluppo. 

Accanto all’aspetto produttivo, l’interesse per l’acquacoltura dell’Istituto, prima come

ICRAM e oggi come ISPRA, è motivato dal ruolo che l’acquacoltura ha anche nella gestione

delle risorse acquatiche e per la conservazione della biodiversità. Esistono forme di

acquacoltura estensiva, praticate nelle valli del Nord Adriatico, negli stagni sardi e nelle

saline siciliane, interamente basate sull'uso delle risorse naturali, che hanno consentito

di conservare ambienti acquatici naturali altrimenti destinati a bonifica. Sono sistemi pro-

duttivi estensivi, per lo più praticati con metodi tradizionali, che costituiscono un vero e

proprio strumento di conservazione di zone umide sensibili di elevato valore naturalisti-

co la cui valorizzazione rientra tra i principali obiettivi del progetto europeo SEACASE

(Sustainable Extensive and Semi-intensive Coastal Aquaculture in Southern Europe) finan-

ziato nell’ambito del VI Programma Quadro e che ha visto la partecipazione dell’ISPRA.  
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Produrre per conservare 
e conservare per produrre:
“le pari opportunità”
in acquacoltura

Produzione estensiva nelle saline di Trapani 
(TOMMASO PETOCHI/ISPRA)

Giovanile di cernia riprodotto 
con tecniche d’acquacoltura 

(VALERIA DONADELLI/ISPRA)



La messa a punto di tecniche di acquacoltura per molte specie

marine e dulcaquicole ha aperto la strada a nuove forme di

allevamento, la cui produzione è rappresentata da stock desti-

nati al ripopolamento e alla reintroduzione di specie minaccia-

te; da un lato per sostenere le attività di pesca e per compen-

sare un basso reclutamento delle popolazioni selvatiche; dal-

l’altro per il recupero di popolazioni acquatiche minacciate o

localmente estinte. A livello internazionale, tra gli organismi

che maggiormente hanno beneficiato di specifici programmi di

conservazione e di recupero vi sono diverse specie di storioni

inseriti nella Lista Rossa della IUCN ed alcune popolazioni di

salmoni elencate nell’ESA, la convenzione americana per le

specie minacciate.

In Italia, l’ISPRA si occupa da oltre un decennio della conserva-

zione della cernia bruna, una specie marina classificata nella

Lista Rossa della IUCN come ad elevato rischio di estinzione in

natura. Nell’ambito dei progetti di ricerca condotti dal

Dipartimento Uso Sostenibile delle Risorse - Acquacoltura - sono

state messe a punto le tecniche di riproduzione assistita e sono

stati prodotti giovanili con caratteristiche simili ai selvatici

sotto l’aspetto genetico, morfologico e comportamentale; i gio-

vanili sono stati rilasciati in opportune aree costiere della Sicilia

orientale e successivamente monitorati utilizzando sistemi di

marcatura esterna e con trasmettitori idroacustici.

Sul versante delle acque interne, l’ISPRA è da tempo impegnata

nella conservazione di specie autoctone di Ciprinidi del centro Italia attraverso l’uso di

riproduttori locali e la realizzazione di un impianto pilota specificamente ideato per

l’attuazione di programmi di acquacoltura per la conservazione. Tra le specie di inte-

resse vi è il Barbus plebejus incluso nella Direttiva Habitat per il quale sono stati otte-

nuti dati di genetica di popolazione tramite diversi marcatori molecolari, utili sia per i

futuri piani di ripopolamento che per l’identificazione della specie su base molecolare. 

Le competenze acquisite dal gruppo di ricerca trovano oggi applicazione anche per la

messa a punto di tecniche innovative per la riproduzione e l’accrescimento larvale di

specie quali il tonno rosso mediterraneo e l’anguilla, importanti specie commerciali

oggetto di pesca intensiva e per questo oggi ritenute a rischio d’estinzione. Per queste

specie gli organismi internazionali (IUCN, ICCAT) e l’ Unione Europea hanno previsto

misure (Reg. (CE) 302/2009; Reg (CE) 1100/2007) per la conservazione e la ricostituzio-

ne degli stock e finanziamenti per la ricerca e la produzione in acquacoltura.

Giovanna Marino
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Produzione estensiva 
nelle valli venete 
(CORTESIA DI RENATO PALAZZI/ESAV)

Rilascio di cernie riprodotte 
in cattività nelle acque 

di San Vito Lo Capo 
(FRANCESCO SACCO/AEGUSA SOC. COOP.)

speciale Biodiversità
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